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«Fuoco dal cielo » sulla Rete uno alle 20,40 

Stasera va in 
onda la paura 

La catastrofe approda in TV con uno sceneggiato USA 

La catastrofe arriva sull'on
da TV e si compie alle 20,40 
sulla Rete uno. Inaspettato 
come dev'essere il terrore, il 
filone della catastrofe è rim
balzato dal cinema al piccolo 
schermo: uno sceneggiato in 
prima serata sulla Rete uno, 
che ci costringerà all'ango
scia per tre settimane. Una 
americanata in grande stile, 
verosimilmente paurosa e di
sastrosa. Agli americani, da 
cui abbiamo comprato lo sce
neggiato, ha fatto paura: so
no rimasti inchiodati sulle se
die a vedere la solita storia 
di una cometa che anziché 
illuminare presepi precipita 
inesorabile sul nostro benea-
mato pianeta per distruggere 
città. 

Ben sappiamo la fortuna 
della catastrofe riprodotta in 
fac-simile: i film del tipo, 
fino ad ora, hanno fatto cas
setta, nel senso che hanno 
riempito i cassetti di soldi, 
e le sale di spettatori. Per
chè? Quesito difficile che ha 
scomodato sociologi ed esper-
tologi: forse è come portarsi 
un cornetto rosso al collo, 
se vado a vedere lo squalo 
che mangia una bagnante, 
quest'anno vado a .Rimini 
senza paura che tocchi an
che a me. Anche se dall'Ame
rica all'Italy ordinate mi

gliaia di persone hanno pa
gato il loro biglietto per farsi 
terrorizzare un po', si sa che 
altrettanti evitano, per le 
stesse ragioni (la paura ad 
alcuni piace, ad altri no) di 
andare ad infilarsi nei cine
ma dove si proietta la cata
strofe, distruzione, urla e ba: 
gliori, musiche in stereofo
nia. 

La paura portata in TV 
invece non guarda in faccia 
a nessuno: è li. nascosta die
tro allo sceneggiato del mar-
tedi sera, in agguato. Sarà 
bene, sarà male, sarà il caso 
di non preoccuparsi perchè il 
teleutente non s'affanna per 
una catastrofe in più che gli 
entra in casa. Questa è una 
storia dei giorni nostri: una 
scienziata scopre il meteorite 
che non si è disintegrato coz
zando con la atmosfera ter
restre. Panico e sgomento, 
ma le autorità indolenti non 
danno peso all'avvenimento: 
in qualche modo — pensa
no — si risolverà tutto. La 
lotta terra-meteorite inizia 
senza esclusione di colpi. 
cioè, i terrestri sparano con
tro la cometa tutto quello che 
son capaci a sparare, quella 
(la Cometa) dal canto suo. 
non se ne dà per intesa. 

E la gente, anzi, l'uomo 
della strada, che fa? Ignora. 

Ma vigila per lui la bella 
giornalista, ammanicate con 
gli ambienti scientifici, che 
sente puzzo di bruciato e di 
mistero nel ' comportamento 
degli amici. L'eroina dell'in
formazione, com'è suo dove
re giornalistico (e con l'ani
mo in cuor suo di far scoop), 
indaga, scopre e svela. Il ri
sultato è l'ingorgo: la gente 
inizia la fuga da Phoenix, 
centinaia di auto si intasano 
nelle larghe strade america
ne, mentre i jet (qualcuno 
ne cade anche) solcano il cie
lo e la fine del mondo è 
prossima ventura. 

La vicenda è la storia di 
otto giorni di angoscia visti 
in sceneggiato, quindi infar
citi anche di amori, ex-amo
ri. quasi amori, di buoni e 
di cattivi a tutto tondo (con 
la meteora 11 sopra non si 
può stare a sottilizzare sulle 
sfumature di carattere!). 

La realizzazione comunque 
è — nel quadro degli sceneg
giati americani — di : buon 
livello: per girarlo è stato 
impiegato un tempo insolita
mente lungo per la TV ame
ricana (un mese) e sono stati 
assoldati i migliori interpreti 
sulla piazza, alcuni già im
pegnati da tempo nel campo 
del catastrofico: la cometa è 
stata inventata da Paul GsJ-

Rlchard Crenn* In « Fuoco dal cielo » 

lieo, autore di L'avventura 
del Poseidon che inaugurò il 
filone; lo sceneggiato è stato 
diretto da Jerry Jameson, già 
regista di Airport '77, e Ri
chard Crehna (qui scienziato 
di larghe vedute, altrimenti 
l'attore che muore più di tut
ti gli altri nei telefilm ameri
cani) ha già interpretato nel 
'69 Abbandonati nello spazio. 
dove era uno dei tre astro
nauti alla deriva nel cosmo. 
. L'effetto speciale rimane 1' 
arma segreta di questo sce
neggiato, soprattutto in tre 
momenti cruciali: il lancio 
del missile che deve distrug-, 
gere la cometa, il suo impat
to infruttuoso e la distruzione 

. di Phoenix. Sono questi i mo
menti mozzafiato, ma i « ma
ghi > dietro le quinte assicu
rano che è stato un gioco 
da ragazzi far saltare in a-
ria il modellino che riproduce 
1 più famosi palazzi di Phoe
nix. E quella luce terrìbile, 
che acceca anche alla TV? 
Hanno filmato il sole, ed han
no ingrandito l'immagine. Ma 
guarda... Come ogni catastro
fe che si rispetti non ci la
scia così a bocca asciutta 
davanti al cratere e alla te
levisione. 

Dalle ceneri nascerà un fio
re... sono riusciti a inventare 
anche qui un lieto fine. -

Silvia Garambots 

il video diventa «cosa nostra» 
Qualche considerazione in 

margine ai Premio Italia di 
radiotelevisione 1980 concluso-
sì qualche giorno fa a Riva 
del Garda e a Trento. Qual-
che considerazione fatta però 
alla luce delie vicende a straor. 
dinarìe » che stanno agitando, 
in questi giorni, in queste ore, 
il microcosmo RAI. 
r Occorre però fare un pas

so indietro, di un anno alme
no. A Lecce, nel '79. un sin
golare ed eccellente program
ma intitolato Processo per stu
pro, prodotto dalla seconda 
rete RAI, fa riconosciuto co
me il migliore fra i tanti pre
sentati nella piò importante 
competizione internazionale di. 
televisione. Quel che più stu
piva, in Processo per stupro, 
era la deliberata volontà del
le sue autrici di registrare un 
avvenimento vero e tragico in 
un luogo vero e tragico, un' 
aula di tribunale nella quale 
le vittime diventavano carne
fici e gli stupratori vittime. 
Parve, a qualcuno fra t tan
ti sofisticati osservatori mnde 
in BBC presenti al Prò Ita
lia '79, che potesse trattarsi 
di una mistificatoria e sceneg

giata ». Era invece realtà, o 
meglio. - riproduzione fedele 
della realtà come dev'essere 
per un prodotto di an ente 
televisivo, che voglia essere 
attento a cogliere i processi 
della contemporaneità ne] lo
ro divenire e a farsene fe
deli interpreti. Ove l'interpre
tazione consiste puramente e 
semplicemente nella rappre
sentazione. 

Spostiamoci ora su un al
tro piano, o meglio su uri al
tro a documento ». Ricordere
te tutti (ne abbiamo parlato 
a lungo sn queste ' colonne) 
un'altra e straordinaria » occa
sione di intervento della TV 
«alla realtà: il processo per 
la strage di Piazza Fontana 
celebrato a Catanzaro. Anche 
allora l'azione si svolgeva tut
ta in un'aula di tribunale, e I 
protagonisti erano (tutti, nes
suno escluso) personaggi rea
li, veri, dei quali eravamo 
abituati a riconoscere voci e 
fattezze, chiacchiere e menzo
gne grazie proprio alla stessa 
TV (ancora una volta, i TG, 
piò o meno <r di regime * cor 
me si chiamavano una volta). 
Anche questa trasmissione su

scitò enorme scalpore, tanto 
che costò il posto (sulla di
stanza, naturalmente) al diri
gente della rete (in questo 
caso, la prima), " 

Ebbene. Nulla' di tutto que
sto nelle decine e decine di 
documentari visti al Prix Ita
lia '80. Nulla. E invece, un' 
asettica informazione, una pru
dente rappresentazione. - una 
cauta analisi di fenomeni e 
di avvenimenti. La lezione di 
Processo per stupro, che pure 
aveva lasciato sconcertati ; e. 
allo stesso tempo, entusiasti, 
non solo gli osservatori stra
nieri ma anche e soprattutto 
i nostri stessi dirigenti RAI, 
non ha fruttato assolutamente 
niente. I programmi presen
tati, tatti di an buon livello 
tecnico, risultavano assolata
mente insignificanti se rappor
tati alla loro capacità (solo 
potenziale magari, e tuttavìa 
intentata) di rappresentare il 
reale nel suo farsi. Inchieste 
etnologiche di nessnna impor
tanza (ma levigate), repnrta-
ges sociali dì nessun rilievo 
(ma sa carta patinata), inda
gini sa esplosive Mtaasioni no-
litiche come l'Irlanda condot-
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te con polita ' piattezza, an
nullavano d'un colpo tutte le 
teorie di Armànd Mattelart 
(per fare un nome significa
tivo). sulle reali differenze fra 
TV e TV. Senza per questo 
premiare il 'vetusto e incon
sistente teorema del ' e villag
gio elettronico » postulato da 
McLuhan. Una conferma, piut
tosto. della tendenza delle te
levisioni ' di gran '• parte del 
mondo a standardizzare i pro
grammi documentari (attenzio
ne: -" non i « musicali » o i 
e drammatici », già in - gran-
parte allineati a modelli in
ternazionali consistenti che 
hanno la toro madre-patria 
negli USA). -
! Come ai rapporta.tatto qae-

•to, però, alle contemporanee 
e tumultuose vicende RAI? 
Forse una risposta la ti può 
cercare proprio nei diktat • di 
questo e - quel partito di go
verno che hanno deciso di si
lurare questo e queir* infede
le ». Scanno, e con lui i suoi 
collaboratori, che hanno ten
tato di introdurre nella pro
grammazione televisiva infor
mazioni e immagini ••« unba-

- . - , M f. 

razzanti » sono stati i primi 
a saltare e a non essere, per 
lungo tempo, sostituiti se non 
con « fedelissimi » tirati fuo
ri dal cilindro all'ultimo mo
mento. Barbato e Fichera, di
rettori rispettivamente del TG 
2 e • della ~ Rete 2, colpevoli 
di avere introdotto dementar 
ri principi di pluralismo nel
l'impaginazione dei giornali 
quotidiani e della program
mazione. • sono finiti • a loro 
volta, sotto il tiro incrociato 
di cannoniere che battono la 
•tessa bandiera per non esser
si attenuti ' alle e regole del 
gioco »..-; 

Il Prix Italia '80 ha sin
golarmente riflesso, come in 
uno specchio, 'le stesse ten
denze • internazionali presenti 
in campo nazionale. Il vil
laggio elettronico sarà fono 
solo: una teoria. Ma. di si
curo. : c'è che il e consenso » 
elettronico sta facendo prose
liti. Soprattutto fra quei qua
dri di partiti, pur differen
ti, che hanno scambiato il vi
deo per a cosa nostra*. 

f.la. 

Gli abiti dei cantanti: perché sempre più eccentrici 

La canzone sono io 
e mi vesto da Re Sole 

Ancora non è ben certo ^ 
se l'abito faccia o no U mo
naco, ma di sicuro possia
mo dire che fa il cantante. 
E del resto non c'è da sor
prendersi visto che il nostro 
è insieme, a quanto si dice, 
il paese del canto è anche ' 
quello della moda. Sono due 
settori che, sempre stando 
a quanto si sente, ci fanno 
essere qualcuno nel mondo. . 
Da ciò anche la troppa at
tenzione che noi tutti finia
mo per dedicare se non al
la moda in quanto impera 
tivo categorico stagionale, 
per lo meno ai modi in cui 
ciascuno si veste o traveste, 
insomma si concia per il 
suo spettacolo quotidiano. 

E chi è perciò l'italiano 
più italiano di tutti? Il più 
« vestito * e il più canoro, 
naturalmente, insomma il 
cantante professionista, che, 
volendo, si potrebbe anche 
chiamare un italiano pro-
fessionale. Per lui l'abito 
viene prima del microfono 
e forse anche della mamma. 
A meno che non si tratti 
del cantautore pop-rock che 
si presenta tutto sdrucito e 
scolorito perché, lui no, non 
ha bisogno né della messa 
in scena né della mamma. 

Per chi è abbastanza vec
chio da . ricordarsene, una 

, volta (parliamo dei bei tèm
pi di Sanremo) il cantante 
era sempre vestito da sera, ~ 
tutto tirato a.lucido e im
pomatato stile scettico blu. 
Le donne invariabilmente 
in lungo con qualche accen
no di scottatura, magari dor- \ 
sale.- -.:.. v.- '. 

Venne naturalmente il 
rock (che Dio ce lo con
servi, come del resto sta fa
cendo) a mettere in subbu
glio tanta eleganza. Ve la 
ricordate Mina giovinetta 
tutta fasciata di pelle come 
un teddy-boy? Per non par
lare dei Beatles che, a guar
darli oggi ci si meraviglia 
che abbiano mai potuto scan-
dalixare qualcuno. Anche 
loro in àbito scuro, agli ini
zi, ma con quelle capiglia
ture da « scarafaggi » che 
hanno aperto la strada al 
finimondo. Da allora non c'è 
stato- pia- làmite. Abbiamo 
dovuto sopportare di tutto 
perfino nel campo del vaca-
Zizze italico (Claudio Villa 
in tenuta motociclistica!). 

La giustificazione del re
sto Ck. TI cantante (anche 
il piò * sussurrato ») forse 
si awictna più al circense 
che all'attore. Insomma met
te in mostra principalmen
te una qualità « fisica » cioè 
corporea o. se si vuole, Gin
nica. E inoltre mentre can
ta ed esercita comunque uno 
sforzo sì esibisce talvolta 
in atteggiamenti che rischio-

Stile e generi di un'eleganza che 
punta a sorprendere e a scandalizzare 

La prima provocazione dei Beatles 

no il ridicolo. Da ciò l'est' 
gema di « distrarre » il pub
blico dandogli per così dire 
in pasto qualcosa da osser
vare. 

L'era televisiva (e di con
seguenza quella del play' 
back) ha reso poi indi
spensabile la messa in sce
na e molto meno che ne
cessaria la voce. 
.. Sono, è chiaro, ormai so
lo ovvietà che servono pe
rò a spiegare un po' per
ché da abbigliamenti stile 
gran-gala si sia potuti pas-, 
sare addirittura a Renato 
Zero. Siamo qui giunti al
la dimostrazione ptu clamo
rosa del nostro modesto as
sunto e cioè che il cantan
te òggi è insieme artista di 
circo e di varietà e attóre 
di una commedia che va 
molto oltre U palcoscenico. 
Prendete il caso di Miguel 
Bosè. E* forse un cantoni 

te o un ballerino? O non 
è piuttosto un personaggio 
costruito su un nome da fo
toromanzo? E di figure si
mili a lui non avete visto 
popolarsi le spiagge, le cit
tà e le province in questa 
estate che ne ha viste di 

. tutti i colori? 
Non altrettanto si può di

te di Renato Zero che, non 
si propone come modello e/ 
si potrebbe dite, noti « pro
lifica » tanti piccoli sosia, 
Tutto trine e merletti, seta 
e riccioli, è un po' il Re 
Sole della canzone italiana. 
Renato non si imita, ma si 
venera. I suoi fans non so
no « travestiti », ma mamme 
e papà e adolescenti d'am
bo i sessi, tutte persone di 
buoni sentimentL 

Ma venendo alle cantanti 
il discorso si fa più diffi
cile. Ci vuole più coraggio 
per sfondare il muro détta 

< moda » in quanto tale e 
trascurare del tutto la co
siddetta « eleganza ». Qual
cuna però c'è che si azzar
da. A parte la solita can
tante rock che si traveste 
da Lucio Dalla e vorrebbe 
poter sudare come . un uo
mo, c'è il tipo quasi-punk 
coi capelli stile pannocchia 
e gli occhi da fine-del-match. 
Ma, badateci, le gambe, se 
meritano, sono bene in vi
sta e fasciate da calze ne
re velate. Ah benedetta me
moria di Lola Lola che non 
ci abbandona mai! Per quan
to coraggiose le nostre ve-
dettes non sono riuscite a 
scordarsi quella immagine, 
quél sexy ambiguo e perfi
no un po' mascolino, ma tan
to, tanto insinuante. 

Ora c'è la Rettore che si 
veste come le pare, si con
cede qualche sgradevolezza 
tanto per dimostrare di es
sere moderna e agita un po' 
le gambe perché ce le ha 
e tanto vale mostrarle. Il 
confrànto fatelo coi Fórse 
ogni epoca ha le voci (e le 
gambe) che si merita... 

Da quanto di effimero det
to finora rimane fuori un 
vasto campo, si fa per dire, 
di indagine che è quello 
della messa in scena che ac
compagna la esibizione dei 
complessi. Anche qui biso
gnerebbe distinguere gene
ri e stili, ma ci vorrebbe 
una qualche competenza e-
lettricistica, elettronica e 
chissà cos'altro per distri
carsi fra fumi e luci, laser 
e ultrasuoni. In quanto poi 
ai vestiti che cambiano in 
•continuazione colore, sciabo
lati da luci -e iridescenze 
che durano non più di un 
attimo, non c'è modo di ca
talogarli. Si va dal mili
tarizzato allo • spaziale, dal 
folclorico al teppistico, dal
lo sportivo allo straccione-
sco; il tutto mischiato e va
riato in una miscela frastor
nante che punta atto stoma
co prima ancora che all'oc
chio (per non parlare del
l'orecchio troppo offeso per 
percepire alcunché). 

Ora direte che abbiamo 
fatto d'ogni erba un fasciò. 
Avete ragione; ma, prima di 
tutto abbiamo voluto scher
zare un po' anche se i tem
pi sono quelli che sono. E 
poi abbiamo lasciato trapa
lare un legame persistente 
con quell'epoca ormai lon
tana, quando àll'effettaccio 
non si concedeva più che un 
taglio di capelli e tutto il 
resto era musica. 

Maria Novella Oppo 
NELLE FOTO: : sopra. Peter 
Gabriel all'epoca del Genesi* 
• Pltellanlsslmo Renato Zèro 

AVVISO 
NUOVI CANONI DI ABBONAMENTO 

ALLA TELEVISIONE 

Adecorrere dal 1 ° settembre1980 so
no stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento aliatele-
visione ad uso privato: lire 42.680 
per la televisione in bianco e nero e 
ire 78.910 per quella a colori. 

INTEGRAZIONI 
Per il periodo settembre-dicem
bre 1980 dovranno essere corrispo
sti i seguenti importi: 

-

TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 
TELEVISIONE 
ACOLORI •••''''* 

PER CHI HA PAGATO 

IN FORMA 
ANNUALE 

^5.375 
-8.595 

INFORMA 
SEMESTRALE 

-5.485 

"«8.770 
I versamenti dovranno essere effet
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abbonamento. 

RAI Radiotelevisione Italiana 

z 
i 

D film di Huston stasera in TV 

E l'amore unì la 
suora e il marine 

n secondo film del ciclo 
«II' grande cacciatore», de
dicato a John Huston. non è 
forse fra i migliori del grande 
regista statunitense, ma non 
è certo un film casual* o iso
lato all'interno detta sua car
riera. Si intitola L'anima e la 
carne (In onda stasera alle 
(21.30. Bete Due), è del 1987 e 
conferma alcuni temi cari a 
Huston. quali il gusto per le 
struscioni psicologiche esaspe
rate e l'esotismo deU'ambten-
tastone, 

Già, l'esotismo. E* curioso' 
come Humphrey Bogart, che 
pure stimava moltissimo Hu
ston come uomo e come arti
sta, fosse sempre restio ad 
accettare te sue offerte per 11 
terrore di essere trascinato In 
qualche posto sperduto • set-
raggio: come le montagne 
messicane . del Tesoro delie 
Sierra Madre o la giungla 
africana della Regina dM/r*-
cu... 

Tutto dò. per dire che L'a
nime e te carne si svolge in 
un'isoletta del Pacifico, du
rante la seconda guerra roon-
diale, e che ricorda metto 
proprio La reptm a^Afncm 
nella natura del soggetto: in 
quel film Bogart e Katherine 
tWpbure erano un avventu
riero e un» mls«'"mrla desti 
nati alla gloria e all'amore 

(e Io sfondo era. ancora, la 
guerra); in questo Debo
rah Kerr e Robert Mitehum 
(altro duetto fra divi di gran 
nome) sono rispettivamente 
una suora rimasta sola sull'i-
soletta in questione, e un ca
porale disperso che, natural
mente, si innamora di lei. 

B* umano, direte voi: solo 
su un'isola deserta insieme 
a una diva di Hollywood, chi 
desidererebbe di meglio? afa 
lei non vuole, fugge nella fo
resta, si caccia nei guai, vie
ne salvata da lui-, si acco
moderà tutto, perchè in que
ste storte a due personaggi 
Huston non è quasi mal pes
simista come nel film «neri» 
o avventurosi di più robusta 
fattura (il finale delTappena 
visto Gteajte d'asfalto, con 
Sterling Herdan «brucate» 
dal cavalli, è in questo sen
so uno dei più belli, e dei 
più agghiaccianti, del cine
ma americano). Ma Huston è 
un romantico, non crede nel 
destino ma crede (magari per 
un attimo) nell'amore. La 
carne e l'anima, per lui, non 
sono necsses riamente In an
titesi. 

' • ' • «• 

NELLA FOTO: Deaerali Kerr 
in «irTweeoaVeter» de e L'airi» 

e le carne» 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12J0DSE 

13 . 

13*5 

14,15 

17 
17.10 

17.» 

mas 

ros 

IMPARIAMO AD INSEGNARE, di Marta Ama
ta Gerito. Regia di Italo Pelimi (L puntata) 
GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 a cura di 
U. Guidi e A. Melodia 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
POLIZIOTTI IN CILINDRO: a II club del distratti» 
Telefilm - Regia di Peter Dugutd. con Charles Orar e 
Suzanne Neve 
FIABE COSI' (disegni animati) 
IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL: «Colargol in 
Australia» 
LO SPAVENTAPASSERI: e La casa dello spaventapas
seri» - Telefilm 
MISTERMAN - Disegni animati 
OSE • SCHEDE - ISTITUZIONI: i D sinodo e U sua 
storia» (L parte) .-..-. _._ 
PRIMISSIMA 
SPAZIOLIBERO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 
LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storta erigi-
naie con Atsuo MUcamura. e Kei fiato • Regia di Tosalo 
Masuda (13. episodio) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FUOCO DAL CIELO (1. puntata) - Regia di J. Jame
son • Sceneggiato con Richard Cretina, David Dufcee, 
Ktp Wfren * •-*—* " •- - '•* 
ANTENNA - A cura di P. Fazzuoli e E. Senna: «8og-

Sitti d'amore» • Regia di Piero Farina 
LI INVINCIBILI: «L'uomo con la valigia» con *. 

Waughn • Regia di J. Hough 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
A.C.RX Assoc. Casse Risparmio Italiane 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

• Rete 2 
19 TOI - ORE TREDICI 
«Ut ATTORE SOLISTA • A cura di Bnao Maurri 
SUI OSE - SCUOLA MEOIA: UNA SCUOLA CHE SI RIN

NOVA, di Maria Paola Turrlni Grillo Regia di France
sco Creeclmone: «Perché 1» riforma» (L puntata) 

si AOATON SAX E L'INAFFERRABILE COLOSSO DI 
RODI - Disegni animati 

14,15 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO 
H2S LA PICCOLA TIGRE 
17 IL GENIO IN ERBA, di M. Parbot: «Los* domatrice 

a 7 anni» 
17,28 TRENTAMINUTI-GIOVANI di E. Baioni 
1g DSE • INFANZIA OGGI: «Come andrà a finire», in

vito alla creatività - Regia di Sergio Ricci (L puntata) 
UW0 DAL PARLAMENTO • TOS SPORT8ERA 
1*05 « BUONASERA CON T. SCOTTI » - Testi di Paolini. 

Silvestri, Scotti e Siena • Regia di Romolo Siena. 
IMS TG 2 • STUDIO APERTO 
SMt TG 2 SESTANTE • Un programma di Bzk) Zefferi: 

« voci delie minoranze » 
SUO e L'ANIMA E LA CARNE ». per la serie dedicata al 

. regista John Huston (2.) con Deborah Kerr e Robert 
Mitehum. 

23,15 T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 

21.25 

21,95 

T G 3 
T G 3 REGIONI 

EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia i 
a cura di Mauro GobbinL « I sette bambini di 

Montesirieo». Regia di Ghigo AlberanL 
COMPUTER MUSIC • Regia di Nichi Stefi 
GLI ANIMALI PARLANO (1. puntata), e L'uomo • m 
ascolto». Un programma a cura di Ulrich Rebelszek. 
TG 3 

• TV Svizzera 
ORE. 18,06 Per l ragazzi: 13,40: Telegiornale; I&50: Thafs 

Hollywood - Una storia del cinema • Come nasce una stella; 
19,50: n Regionale; 3*45: Telegiornale; 30,40: Teatro dialet
tale: *Na storta ingarbuiada - di Pmiewel e M. Fraccaroll con 
Leonia Rezsonlco, Mariticela Medici • Regia di Vittorio Ba
rino. 3135: Orsa Maggiore - Tenti e ritratti: Eric 
Stroheim; 34: Notizie sportive: 0.06-0U5: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE: 173*: Per 1 più giovani; 13.15: Giorno per giorno: La 

fuga di JuHe (*.); 13.45: Notiziario; 30: Il buggszum - Quiz; 
3030: Fuoco nella stiva • Film. Regia di Robert Parrish con 
Ritn Hsyworth. Robert Mitehum. Jack Lemmon; 22J20: Lady 
from ChungaJnf - Telefilm con Anna Wa Wong; 23,13: Ho 
Urlane; 33J»: Cinema! Cinema! 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. a. 10, 
U. 13,13.13, 23; 330: All'alba 
con discrezione; 7.15: ORI 
lavoro; 733: Ma che musica; 
3: Buscete del ORI; 3.43: Ie
ri al Parlamento: le commis
sioni parlamentari; 3: Radio-
anch'io; 11: Quattro quarti: 
13J3: Voi ed lo 1»; 1315: Bo
tante musica; 13J5: La dili
genze; 14J3: La luna aggira 
il mondo e voi dormite: 1MB: 
BaHj; IMO: Brraptupo afte-
te: 13J0: Recocntl posanti! 
di pereoneggl. regia di Mimi 
Perno: 17: Pathwork; 1830: 
Alla ricerca della 

perdute: 13J0: Pagine 
Ucate d>llt nrrotifa Italiana: 
19,50: La civiltà dello spetta
colo; 2236: Lo strumento nel
la musica moderna; 21,08: 
Check per un Vip; 2130: 37 
matta quella cosa; 23: Con. 
certo di musica e posata: 
«ass^BSSSjr* a^ea'^BBzssv^af SI«JS> s>y ^^BJEO'aT ^aw^ea^Bas: 

ni; 23: Oggi al Partamente; 
23,03: In dirette da Radiouno, 
la telefonata. 

U Radio 2 
GIORNALI RADIO: 3,03,430. 
7J0, 830. f io , 13. 1130. 1233, 
1330. 1330. 1730. 1830. 1830. 
2230; ORE 44,04-ej6-7.0l-734-

10: 

terni; 3J5: e La bel-
t» (3.) regia e. Di 
U2: Éasaodus lisi; 

aon: u32: 
1L34: Le 

I; 1340: Trasmts-
"I; SXel: Alto 
Uva: Sound-

Uack; 14: TrasfamMeuJ regio
nali; 13-15.44: Fine' «restate: 
1333: OR 2 economia; 1033: 
Disco Club; rfJ8V Esempi di 
spettacolo radiofonico; 13: Le 
ore della nsuetoe, 13.63: Can-

italiane di ogni tempo 
_ i! ragione: t3J0: Spazio 

3t: 3333J0: Nottetempo; 
2230: Panorama parlamen
terà. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7J6.3.4», 
11.45, 13.45, {8,45. 18,45, 30,43, 
2336; ORE 6: Quotidiana m-
diotre; 646430-10.46: Il COTV 
certo del mattino; 733: Pri
ma pagina; 8,46: Tempo e 
strade: 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15: GR S cultura; 
1530: Un certo discorse; 17: 
A scuola nei secoli; 173*13: 
Spazio tre; 21: Dalla chiesa di 
a Stefano di Venezia: sisast-
oa nella seceeslum (lSfa-ltig); 
23.06: n jazz: 23.40: li rtttoan' 
to di mezzanotte; »JS8: Il li-
oro di cui si parla. 


